| PERSIANI 

Erano stanziati da molto tempo nella parte più meridionale 
dell'Iran (allora detto Persia), dove avevano fondato un regno 
con capitale Susa. A metà del sesto sec. A. C. i Persiani si 
ribellarono al popolo iranico dei Medi. Guidati da re Ciro il 
Grande della dinastia degli Achemenidi, nel 550 a. C. presero 
il controllo delle regioni che formavano l'impero dei Medi, poi 
Ciro sconfisse il re di Lidia (zona dell’attuale Turchia) Creso, 
annettendone il regno, sottomise due regioni dell'Afghanistan e 
nel 539 vinse i Babilonesi, conquistando l’intera Anatolia, 
Mesopotamia e Palestina. 


Il figlio di Ciro, Cambise, conquistò l'Egitto e Cipro nel 525. 


Il suo successore Dario I conquistò la Tracia le isole dell'Egeo, 
la Libia, la Nubia e parte della valle dell'Indo. 


Dario curò efficacemente l’organizzazione amministrativa 
dell'impero: vi erano 20 province, (satrapie), con a capo un 
governatore o satrapo, che dovevano inviare alla capitale Susa 


un tributo annuo in oro, argento, prodotti di lusso. 


Dario fondò una nuova capitale, Persepoli (che verrà distrutta 
da Alessandro Magno). Nella nuova capitale venne trasferita la 
corte imperiale, che doveva rendere omaggio alla superiorità 
del sovrano, inginocchiandosi al suo cospetto, come se fosse 
una divinità. II re persiano prendeva il titolo di “re dei 
re”, perché si considerava legittimo discendente dei sovrani 


locali dei territori conquistati e inglobati. 


| Persiani praticavano una politica tollerante verso le tradizioni, 


la cultura e le religioni dei popoli sottomessi, per mantenere la 


pace, e lasciarono anche una certa autonomia amministrativa 
alle province. Il controllo delle vie di comunicazione e 
dell'esercito restò sempre invece nelle mani dei sovrani 
attraverso funzionari che rispondevano direttamente a loro. Per 
facilitare le comunicazioni e gli spostamenti dell'esercito, Dario 
fece costruire un’ampia rete di strade, dette le strade del 
re, che collegavano le maggiori città. Inoltre Dario introdusse 
su tutto il territorio una moneta, detta darico, favorendo anche 


così una maggiore unità dell'impero. 
La religione dei Persiani 


Erano politeisti e credevano nell'esistenza di esseri divini buoni 
e malvagi. Verso il 600 si diffuse una nuova religione, basata 
sulla dottrina del probabilmente leggendario predicatore 
Zoroastro, incentrata sulla contrapposizione tra due forze, il 
Bene e il Male. AI di sopra di tutte le divinità vi era Ahura 
Mazda (“saggio signore”) che rappresentava il principio del 
Bene, a cui si contrapponeva Arimane, lo spirito del Male. 


L'uomo era chiamato a compiere una scelta morale: l'adesione 


a uno dei due principi. La lotta tra i due principi sarebbe durata 


fino alla fine del mondo, ma alla fine, dopo guerre e catastrofi, 
il bene avrebbe trionfato sul male, i morti sarebbero usciti dalle 


tombe e coloro i quali avevano seguito la fede zoroastriana 
avrebbero ricevuto il premio eterno, gli altri l'eterna sofferenza 
(lo zoroastrismo, o mazdeismo, fu la prima religione ad 
affermare la resurrezione dei morti nel giorno del giudizio 


universale). 


| CRETESI 


Creta e nel Mediterraneo tra Europa e Africa ha diverse zone 
fertili dove si coltivano cereali ulivo vite anche se era una zona 
rocciosa punto è abitata dal neolitico 7000 a.C. e gli antichi 
greci raccontavano miti, principalmente la leggenda del re 
minosse. Arthur ivens iniziò degli scavi a Creta e riporta alla 
luce effettivamente i resti dell'antica civiltà 2000 1400 a.C. che 
si sviluppò e viene chiamata minoica l'antica civiltà erano 
civiltà urbana e le città erano CNASSO capitale FESTO is 


si dedicavano al commercio maritino, erano abili marinai e 


pastorizia, producevano lana pregiata 


Fondarono una talassocrazia arrivava fino alle zone costiere 
della Grecia tasso= mare (per i greci )Croazia uguale dominio 


quindi dominio sul mare egeo 


Per tenere l'amministrazione e contabilità usavano una scrittura 
sillabica, la lineare A basata su linee orizzontali, esattamente 


non si sa che lingua e scrittura usavano. 


La religione si basava sulla dea madre Rea per i greci Zeus 
Nacque a Creta 


Il Toro era il simbolo, non che animale sacro d'eccellenza. uno 
spettacolo sacro fu la tauromachia tauro= toro marchia= 
combattimento quindi il combattimento del toro si svolgeva 
durante le cerimonie. Le rovine dei palazzi non avevano 
fortificazioni, fino al 1400 a.C. la civiltà minoica sparisce per 1) 


terremoto che arrivò a Santorini e Creta 2) nel mentre Creta 


viene attaccata dagli achei quali conquistarono dominarono 
Creta per due secoli. 


Achei arrivano nel 2000 a.C. e si stanziano nel Peloponneso e 
fondano Argo pilo Micene(città indipendenti e spesso facevano 
guerra tra di loro) erano città fortezza, cioè protette erano più 
piccole e il palazzo si trova nella parte più alta della città è il 
fulcro del palazzo era megaron che era la sala del trono dove al 
suo centro c'era un focolare. 


